
 
 
                                                                              

Complesso nuragico di S’Arcu ‘e Is Forros 
 



 
 

L’officina fusoria 

Nella parte più in forte pendenza dell’agglomerato abitativo (insula 1) si accedeva al vano 

15 di forma sub-rettangolare (dimensioni 4,74x3,15 m), un’officina, con l’ingresso rica-

vato da un varco aperto nel grande muro che delimitava esternamente tutti gli ambienti 

dell’isolato (fig. 1).  

 

Fig. 1 - Planimetria dell'insula 1 con i diversi vani che si affacciano al cortile  
(da FADDA 2012, fig. 53, p. 40). 

 
Fig. 2 - Fornace con lastre di piombo ritrovate in diversi strati correlati alle numerose fasi di lavorazione 

(da FADDA 2012, fig. 60, p. 46). 
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Sul lato destro dell’officina si trova un piano soprelevato in muratura, che occupa tutta la 

ampiezza del muro perimetrale sul lato Sud-Est, sopra al quale vi sono i resti di quattro 

forni a fossetta a basso fuoco che fino al IX-VIII sec. a.C. (Età del Ferro) furono usati per la 

fusione del piombo e per il riciclaggio del metallo delle offerte votive (in genere bronzetti 

votivi che fissati con piccole colate di piombo su apposite basi, venivano esposti nel recinto 

sacro del vicino santuario).  

Il sistema di fusione era semplice: si scavava una buca di circa mezzo metro di diametro, 

che veniva foderata di argilla fresca e al cui interno erano posti a strati il combustibile e il 

minerale, contenuti da una ghiera di pietre. Al minerale e al combustibile si aggiungeva, 

come scorificante e addensante, della roccia calcarea che, cuocendo, si tramutava in calce 

viva con il potere di rimuovere le impurità dei minerali adoperati. 

L’ultima fase di utilizzo della fornace adibita alla fusione del piombo può essere datata 

all’Età del Ferro (IX-VIII sec. a.C.) per la presenza di una brocca askoide con ansa decorata 

da cerchielli e di una ciotola carenata con beccuccio versatoio ascrivibili nel repertorio 

delle forme ceramiche tipiche del periodo (fig. 3). 

 

Fig. 3 - Anse con decorazioni a cerchielli rinvenute nelle fornaci 
del vano 15 (da FADDA 2012, fig. 63, p. 48). 
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http://opac.regione.sardegna.it/SebinaOpac/Opac?action=search&sq=n&idOpac=CAG1439658&startat=0
http://opac.regione.sardegna.it/SebinaOpac/Opac?action=search&sq=n&idOpac=CAG1439658&startat=0
http://opac.regione.sardegna.it/SebinaOpac/Opac?action=search&sq=n&idOpacCollana=CAG0242079&startat=0
http://opac.regione.sardegna.it/SebinaOpac/Opac?action=search&sq=n&idOpacCollana=CAG0242079&startat=0
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